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A ottant’anni dalla 

morte, un volume 

di poesie per lo più 

inedite scritte tra 

il 1938 e il 1941, 

nell’ultima parte 

del periodo parigino 

fino al rientro in 

patria e alla sua 

tragica morte. Il senso della fine ne 

permea le atmosfere: la quotidianità 

è grigia, la miseria continua, la 

solitudine sempre più pesante, il 

lavoro da traduttrice l’unica fonte 

di sostentamento. Un apparato di 

note ricostruisce vicende storiche 

e biografiche della grande, amata 

poetessa.
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